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COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia museo

Contenitore Museo Internazionale e Biblioteca della Musica
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Denominazione spazio viabilistico Strada Maggiore, 34

UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

Numero 1826

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo sec. XIX

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da 1820

A 1823

DEFINIZIONE CULTURALE

AUTORE

Riferimento all'intervento esecutore

Autore Wheatstone William

Dati anagrafici / estremi cronologici 1775/ 1854

Sigla per citazione R08/00023239

DATI TECNICI

Materia e tecnica legno di bosso

Materia e tecnica avorio

Materia e tecnica argento

Materia e tecnica ottone

Materia e tecnica osso (?)

MISURE DEL MANUFATTO

Unità mm

Varie

Misure approssimative: lu. del tubo trasversale coi tappi 
68,5//senza i tappi 54,5//lu. del tubo verticale 
166//diametro esterno dei tubi fuori del rigonfiamento 
26,5//del rigonfiamento 32//diametro della cameratura 
19//diametro del foro d'imboccatura 9,1

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE



Indicazioni sull'oggetto

Testata di ricambio di Wheatstone, con cui è possibile 
suonare il flauto in posizione verticale. La testata ha la 
forma di T. La parte trasversale del T è chiusa da entrambi 
i lati con un tappo di avorio, e porta il foro d'imboccatura. 
Un bocchino, probabilmente in osso, in forma di becco 
d'uccello, a mo' di quello del flauto dolce, montato su una 
piastrina curvata mobile di argento, a molla, dirige l'aria 
contro lo spigolo del foro d'imboccatura. Intorno alla 
mortasa all'estremità inferiore, la parte verticale della 
testata è tornita a rigonfiamento e porta un anello di avorio.

STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

Classe di appartenenza marchio

Qualificazione di bottega

Identificazione William Wheatstone

Descrizione marchio in lettere a sbalzo: corona/ PATENT/ 
WHEATSTONE/ 128. PALL MALL

STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

Classe di appartenenza marchio

Qualificazione di bottega (?)

Identificazione William Wheatstone

Descrizione PATENT



Notizie storico-critiche

I flauti sono aerofoni in cui il flusso d'aria è diretto contro lo 
spigolo di un'apertura situata nella parte iniziale del tubo. 
Esistono nel mondo numerose specie di flauti. In Europa 
sono da distinguere principalmente - laddove si prescinde 
da certi flauti di natura etnica o popolare - due tipi: i flauti 
dolci e quelli traversi. I flauti traversi sono flauti che il 
suonatore tiene in posizione più o meno orizzontale, quindi 
trasversale rispetto al suo corpo. Il foro d'imboccatura è 
laterale e ha uno spigolo aguzzo, contro cui il suonatore 
dirige direttamente il fiato. Sino alla metà del secolo XVII il 
corpo del flauto ha sei fori laterali per le dita. Per quanto 
sia possibile accertare, la cameratura in questo periodo è 
più o meno cilindrica. Sino al secolo XVI il flauto è 
normalmente costruito in un solo pezzo. Tra l'ingresso del 
tubo e il foro d'imboccatura dei flauti traversi è sempre 
inserito un sughero spostabile che garantisce l'intonazione 
giusta dei suoni. Il flauto traverso, come tipo, proviene 
anch'esso dall'oriente e penetrò in Europa attraverso 
l'impero bizantino, l'Ungheria, la Boemia, poi la Germania, 
da dove fu introdotto più tardi nei paesi del meridione e 
dell'occidente. La prima menzione del flauto traverso in 
Germania è del secolo XII (Herrad von Landsberg, Hortus 
Deliciarum). Fuori della Germania lo strumento mantiene 
sino al secolo XVIII il nome di flauto alemano, fiùte 
allemande, German flute, ecc. La costruzione dei flauti 
traversi, come quella dei flauti dolci, subì cambiamenti 
essenziali in Francia con l'attività di un membro o di vari 
membri della famiglia Hotteterre negli anni '70 del 
Seicento. I flauti traversi del nuovo tipo hanno una testata 
più o meno cilindrica, e il resto della cameratura conico 
rovescio, a volte con l'eccezione del piede, che può essere 
cilindrico oppure allargarsi verso l'uscita formando così un 
trombino. I primi flauti traversi del nuovo tipo costruiti in 
Francia sono composti di tre pezzi: la testata col foro 
d'imboccatura, il corpo con sei fori per le dita e il piede con 
la chiave, su cui torneremo. In questo caso la disposizione 
dei tenoni è come nei flauti dolci barocchi: un tenone si 
trova ad entrambe le estremità del corpo, mentre 
all'estremità inferiore della testata e all'estremità superiore 
del piede ci sono le mortase corrispondenti. Intorno al 
1720 il corpo fu diviso in due pezzi: un pezzo superiore 
con i fori I-III, e uno inferiore con i fori IV-VI. La maggior 
parte dei flauti costruiti nel secolo XVIII, e ancora un buon 
numero del secolo XIX, soprattutto nella prima metà, è 
composto di quattro pezzi: testata, pezzo superiore, pezzo 
inferiore e piede. In quest'ultimo caso ci sono tenoni alle 
due estremità del pezzo superiore e all'estremità inferiore 
del pezzo inferiore; le mortase corrispondenti si trovano 
all'estremità inferiore della testata e alle estremità superiori 
del pezzo inferiore e del piede. Per rinforzare il tubo 
intorno alle mortase erano applicate a volte delle ghiere 
metalliche, ma generalmente - forse anche per l'influsso 
dell'estetica barocca - il tubo era tornito in questi punti a 
rigonfiamento. Tali rigonfiamenti sono forti sino alla metà 
del secolo XVIII, dopo di che - forse anche con l'influsso 
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ANNOTAZIONI

Osservazioni Fondamentale del flauto di Potter con la testata di 
Wheatstone: Re3 con corista di La3 = circa 435 Hz.


